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Dato che ogni politica di prevenzione 

ha dei costi e richiede scelte 

condivise, la valutazione del rischio 

(nei suoi elementi di pericolosità, 

vulnerabilità, esposizione e resilienza) 

deve confrontarsi con la percezione 

sociale del rischio terremoto 

  

Su quale persistenza 

nell’immaginario della “catastrofe” 

può contare il decisore politico per 

costruire una politica di lungo termine 

sulla prevenzione del rischio?  Quali 

sono e sono stati i sacrifici ritenuti 

accettabili e per quanto tempo? 

Percezione Sociale 
del Rischio Sismico  

[cit. Prof. Dario Albarello, Professore Associato Confermato di Geofisica della Terra 

Solida Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Siena] 



Nella vita di ciascuno difficilmente si avrà 

modo di assistere direttamente ad un 

evento catastrofico di questo genere 

  

La persistenza della memoria “orale” 

del terremoto è assai più breve del 

lasso di tempo che mediamente separa 

due eventi nella stessa località 

  

Inoltre il terremoto ha una incidenza (in 

termini di mortalità o inabilità per esempio) 

del tutto trascurabile del rispetto, ad 

esempio, agli incidenti stradali o alle 

malattie cardiovascolari 

Memoria Collettiva 
Memoria Condivisa 

[cit. Prof. Dario Albarello, Professore Associato Confermato di Geofisica della Terra 

Solida Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Siena] 



La percezione individuale del “rischio 

sismico” è molto bassa, anche per la presenza 

di meccanismi di “rimozione” che agiscono a 

livello individuale e collettivo 

  

La “memoria” può essere conservata a livello 

collettivo 

  

Una delle forme di conservazione è costituita 

dalla “normativa sismica” (modalità “artificiale”) 

Conservare la 
Memoria Condivisa 



Dominare il Ricordo 

“… gli scampati considerano i 

cataclismi per lo più come incidenti, 

vale a dire come eventi che in fin 

dei conti possono anche non 

verificarsi mai. Tutt’al più essi 

sfidano i competenti a dominarli; 

dominato viene anche il ricordo: 

dominare significa reprimere.”  

 

(Arno Borst, “Il terremoto del 1348”, 1981) 



FERRARA - Terremoto 1570 - Munster, Sebastian. 

Cosmographia..., Basel: H. Petri, 1578(?). Collezione 

privata. 

I Racconti del 
Terremoto 



Anonimo  

 

Il sisma di Tokyo del 

1650  

 

Incisione presentata ad 

Amsetrdam nel 1669 

I Racconti del 
Terremoto 



I Racconti del 
Terremoto 



In presenza di una grande 

“labilità” della memoria 

individuale in rapporto 

alla scala temporale del 

fenomeno sismico, questa 

percezione ha una carattere 

problematico e non può 

essere superata 

semplicemente facendo 

ricorso a tecniche di calcolo 

o di valutazione scientifica, 

né essere imposta 

“dall’alto” 

Percezione Imposta 
dall’Alto… 



Pietre e Miseria … 



Per fuggire la 
Miseria … 



Per fuggire la 
Miseria … 



Polvere sotto il 
tappeto … 



… Sempre le stesse 
immagini … 



Un Paese Vulnerabile 

BELICE 1968 



FRIULI 1976 

Un Paese Vulnerabile 



IRPINIA 1980 

Un Paese Vulnerabile 



UMBRIA-MARCHE 1997 

Un Paese Vulnerabile 



MOLISE 2002 

Un Paese Vulnerabile 



ABRUZZO 2009 
Un Paese Vulnerabile 



EMILIA 2012 

Un Paese Vulnerabile 



Ricordare, Ricordare… 



Ricordare, Ricordare… 

Is Anno Me Gi Or Area epicentrale Studio nMDP Io Mw 

7-8 1308 01 25 16 Rimini CFTI 4 7-8 5.37 

7 1472 RIMINI DOM 1 7 5.17 

5-6 1473 02 02 RIMINI DOM 1 6 4.83 

6 1483 08 11 19 40 Romagna meridionale CFTI 14 8 5.67 

4-5 1584 09 10 20 30 

Appennino tosco-

emiliano CFTI 18 9 5.97 

5-6 1591 07 10 FORLI' DOM 6 6-7 5.24 

6 1625 12 05 RIMINI DOM 1 6 4.83 

8 1672 04 14 15 45 Riminese CFTI 92 8 5.60 

8 1786 12 25 01 Riminese CFTI 91 8 5.67 

8 1875 03 17 23 51 Romagna sud-orient. CFTI 143 8 5.74 

6 1911 03 26 13 51 RIMINI DOM 9 6 5.18 

8 1916 05 17 12 50 Alto Adriatico CFTI 130 8 5.85 

8 1916 08 16 07 06 14 Alto Adriatico CFTI 256 8 5.92 



Ricordare, Ricordare… 



Ricordare, Ricordare… 



Ricordare, Ricordare… 



Ricordare, Ricordare… 
Benozzo Gozzoli - Il Sogno di Innocenzo III e l’Approvazione 

della regola, chiesa di San Francesco, Montefalco. 



Rimini, Rimini… 



Abitanti nel 1911: 41.948 

Abitanti nel 2011: 139.611 

Rimini, Rimini… 
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Lucidi e Controlucidi 



Carta di Pericolosità 
2000-2012 



… Altre Carte di 
Pericolosità… 

http://santemidionelmondo.wordpress.com/ 

http://santemidionelmondo.wordpress.com/


Capacità di una collettività di resistere 

ad eventi critici che sfidano il proprio 

ambiente fisico e tessuto sociale”. 

Dawes, Cresswell e Cahan (2004) 

 

 

La resilienza è influenzata dalla dotazione 

di capitale sociale che siamo riusciti ad 

accumulare nella nostra esperienza 

precedente 

 

Per essere resilienti abbiamo bisogno del 

sostegno della comunità. Gli studi di 

comportamento organizzativo parlano di 

“supporto organizzativo percepito” 
 

Vincenzo Perrone “Ora  e sempre Resilienza!” Economia & 

Management, 4, 2010 

Memoria → Resilienza 



Ricostituire il 
tessuto lacerato 

Gordon, Fasi Psicosociali dell’Emergenza (elaborazione grafica  

di Paola Branciaroli – Università G. d’Annunzio Chieti-Pescara – 

“Spazi collettivi sicuri per una urbanistica della prevenzione” -  

XV Conferenza Nazionale SIU) 



Pianificare la 
Sicurezza 

Metafora dell’Albero 
 

L’albero, come qualsiasi centro urbano, non 

raggiunge mai una forma definitiva, ossia 

continua a svilupparsi e modificarsi nel tempo. 

All’interno della chioma vengono prodotti nuovi 

tessuti e, contemporaneamente, il tronco 

s’ingrossa per far fronte alle esigenze di sviluppo. 

 

La crescita dell’albero è affidata ai tessuti 

organici che svolgono funzione di protezione, 

produzione e sostegno e sono messi a sistema 

attraverso una rete di elementi che nutrono 

l’intera struttura. 

 

Quando l’albero raggiunge la maturità, la 

ramificazione smette di aumentare, può anzi 

diminuire in quanto i rami vecchi o cadono o 

vengono tagliati dall’uomo, lasciando il posto a 

nuovi elementi rivitalizzanti che restituiscono la 

forza al sistema 

SUM 

Struttura Urbana Minima 

 
Tronco del sistema, in grado di sostenere il 

funzionamento della città in emergenza, 

mitigare il rischio e fungere da fulcro per la 

ricostruzione non solo fisica ma anche 

economica e sociale della città. 



Equilibri 

Grado di 
Complessità 
del Sistema 



Ridurre la 
Vulnerabilità 

Investimenti 

Economici e 

Sociali 



"come sarebbe bello dire 

'per caso'? … 

Tu credi davvero che ci 

sia qualcosa che succede 

'per caso'? 

 

 

 

 

“Castelli di Rabbia"  , Alessandro Baricco 

 

Il Caso … 



 Fatalità ?!? 



Parlarne… porta iella 



… 

e quattro volte anco 

n’udimmo il suon de 

l’armi: e pur, da furia 

spinti, ciechi e sordi che 

fummo, i nostri danni ci 

procurammo 

… 

… ciechi e sordi … 
Giandomenico Tiepolo: Cavallo di Troia 



Cassandra è ben cosciente di non 

essere una veggente, e il “dono di 

vedere” appare semplicemente come  

 

“una capacità tutta umana, che il 

potere asserve, corrompe e tacita, di 

attivare tutto il proprio corpo, di 

vedere e dire il reale, di lasciar 

apparire sul verso di un’immagine il 

suo rovescio non visibile, di non 

accontentarsi di simulacri.” 

 

Tutti potrebbero essere veggenti, 

secondo la Cassandra della Wolf.  

Prefigurare il Rischio 



“Costruire una cultura di 

prevenzione non è facile. Mentre i 

costi della prevenzione debbono 

essere pagati nel presente, i suoi 

benefici si avvertono in un futuro 

distante. 

Per di più i benefici non sono 

tangibili: essi sono i disastri che 

non sono accaduti” 

Kofi Annan 

il terremoto non si può evitare 

il disastro sì 

Il Perché dell’Impegno 



Investire nella 
Sicurezza 



Racconti … 



e Racconti … 









Associazione di Promozione Sociale 
 

www.ionontremo.it 

Un brivido percorre il pianeta 

giungendo ai miei piedi 

Scuote le case attorno a me 

annullando ogni equilibrio 

Ma io conosco bene  

questa antica danza delle terra 

Perciò 

IO NON TREMO ! 




